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L. 20 maggio 1970: gli operai conquistano il riconoscimento
dei diritti costituzionali nei luoghi di lavoro, il rispetto
della loro dignità, il potere di controllo per un ambiente di
lavoro salubre.

TITOLO  I.  Della  libertà  e
dignità del lavoratore

Art. 1. Libertà di opinione.
1.  I  lavoratori,  senza  distinzione  di  opinioni  politiche,
sindacali e di fede religiosa, hanno diritto, nei luoghi dove
prestano la loro opera, di manifestare liberamente il proprio
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pensiero, nel rispetto dei principi della Costituzione e delle
norme della presente legge.

[…]

Art. 8. Divieto di indagini sulle
opinioni.
1.  È  fatto  divieto  al  datore  di  lavoro,  ai  fini
dell’assunzione, come nel corso dello svolgimento del rapporto
di lavoro, di effettuare indagini, anche a mezzo di terzi,
sulle  opinioni  politiche,  religiose  o  sindacali  del
lavoratore,  nonché  su  fatti  non  rilevanti  ai  fini  della
valutazione dell’attitudine professionale del lavoratore.

Art.  9.  Tutela  della  salute  e
dell’integrità fisica.
1. I lavoratori, mediante loro rappresentanze, hanno diritto
di controllare l’applicazione delle norme per la prevenzione
degli infortuni e delle malattie professionali e di promuovere
la ricerca, l’elaborazione e l’attuazione di tutte le misure
idonee a tutelare la loro salute e la loro integrità fisica.

[…]

TITOLO  III.  Dell’attività
sindacale

Art.  19.  Costituzione  delle
rappresentanze sindacali aziendali.
1.  Rappresentanze  sindacali  aziendali  possono  essere



costituite  ad  iniziativa  dei  lavoratori  in  ogni  unità
produttiva,  nell’ambito:

a)  delle  associazioni  aderenti  alle  confederazioni
maggiormente  rappresentative  sul  piano  nazionale;

b) delle associazioni sindacali, non affiliate alle predette
confederazioni, che siano firmatarie di contratti collettivi
nazionali  o  provinciali  di  lavoro  applicati  nell’unità
produttiva.

2.  Nell’ambito  di  aziende  con  più  unità  produttive  le
rappresentanze  sindacali  possono  istituire  organi  di
coordinamento.

Art. 20. Assemblea.
1.  I  lavoratori  hanno  diritto  di  riunirsi,  nella  unità
produttiva in cui prestano la loro opera, fuori dell’orario di
lavoro, nonché durante l’orario di lavoro, nei limiti di dieci
ore  annue,  per  le  quali  verrà  corrisposta  la  normale
retribuzione.  Migliori  condizioni  possono  essere  stabilite
dalla contrattazione collettiva.

2. Le riunioni – che possono riguardare la generalità dei
lavoratori o gruppi di essi – sono indette, singolarmente o
congiuntamente,  dalle  rappresentanze  sindacali  aziendali
nell’unità produttiva, con ordine del giorno su materie di
interesse  sindacale  e  del  lavoro  e  secondo  l’ordine  di
precedenza delle convocazioni, comunicate al datore di lavoro.

3.  Alle  riunioni  possono  partecipare,  previo  preavviso  al
datore  di  lavoro,  dirigenti  esterni  del  sindacato  che  ha
costituito la rappresentanza sindacale aziendale.

4. Ulteriori modalità per l’esercizio del diritto di assemblea
possono essere stabilite dai contratti collettivi di lavoro,
anche aziendali.


